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IV.

N ell'ultim o degli articoli in cui andiam o esa- 
m inando per sommi capi colla scorta della re la ­
zione della com m issione parlam entare , il progetto 
p e r la rifo rm a della vigente legge com unale e 
provinciale, abbiam o parla to  di una delle princi­
pali rifo rm e col su indicato  progetto introdotto, 
vale a d ire  l'is tituz ione della g iun ta provinciale 
am m inistra tiva; indicando quali siano i criteri*! 
che indussero  governo e commissióne a p roporre  
ert accettare tale istituzione. Esam inerem o ora 
come la m edesim a sia costituita, per poi indicare 
in qual modo funzioni.

Ed a questo proposito, giova notare, come a- 
vendo la g iun ta  provinciale am m inistrativa ad 
essere com posta di elem enti governativi e di e le­
menti elettivi, si pensò che i prim i dovessero 
essere rapp resen ta ti non da impiegati dipendenti 
dal prefetto, m a bensì da consiglieri di p refe ttu ra  
destinati con decreto  rea le  ad esercitare  le fun­
zioni di m em bri della novella istituzione, e quanto  
ai secondi, si pensò di com pilare una  lista di 
eleggibili. Q uesta lista si compone delle seguenti 
categorie: senatori del regno, deputati ed ex de­
putati; coloro che sono stati m agistrati funzionari

ed im piegati dello stato, non inferiori al grado 
di segretarii dell’ am m inistrazione centrale o ad 
altri assim ilati, gli ufficiali dell’ esercito e della 
m arina non inferiori al grado di capitano, p re ­
sidenti di consiglio provinciale, consiglieri p ro ­
vinciali che abbiano avuto due elezioni, sindaci 
dopo due nom ine o due elezioni di effettivo e- 
sercizio, contribuenti che paghino 230 lire di 
im posta d ire tta .

Stabilito di quale  categoria si componga la lista 
degli eleggibili, e ra  necessario pensare al modo 
della sua form azione. E a questo proposito si sta­
bilì che in ogni com une si compili una lista fra 
gli elettori d im oranti nel comune, da inviare poi 
alla Corte d 'a p p e llo , incaricata di s tab ilire  defi­
nitivam ente la lista unica degli eleggibili, p ro ­
nunciare sui reclam i. La lista definitiva sarebbe 
di cento nelle provincie che hanno una popola­
zione non superio re  al mezzo milione e di duecento 
nelle altre, per cui nel caso di riduzione del n u ­
mero, questa verrebbe fatta pure dalla Corte di 
appello che offre garanzie d’ im parzialità e d’in­
dipendenza. Form ata cosi ia lista, il m aggior corpo 
elettivo della provincia, vale a d ire  il consiglio 
provinciale, elegge in seduta pubblica, a votazione 
segreta, e fuori del suo seno, i com m issari che 
faranno parte  della giunta. Per questa furono poi 
stabilite delle incom patibilità: cosi è incom pati­
bile la ca rica  di m em bro della giunta con quelle 
di deputato , consigliere provinciale o comunale,

am m inistra to re  o im piegato o contabile o impiegalo 
delle provincie, dei com uni, e di tu tti quei corpi 
m orali su  cui la g iun ta deve esercitare la  sua inge­
renza, e quest'incom patib ilità  si m anifesta di pien 
d iritto , sicché gl'incom patibili decadono se eletti, a  
m eno che en tro  otto giorni dall'elezione, non abbiano 
rinunziato  alla  carica che li colpisce d ’incom pa­
tibilità. F ra  le persone che non possono far p a rte  
della g iun ta  furono compresi gli avvocati eser­
centi nella provincia. Ai m em bri della g iun ta  cosi 
com posta, v e rrà  data un ’ indennità, per gettone 
di presenza, sul bilancio della provincia, inden­
n ità a cui non si può rinunziare .

Ogni G iunta é composta di due consig lieri di 
p re fe ttu ra  e sei m em bri eletti, e la Com m issione 
parlam en tare  pensò di d iv iderla in due sezioni, 
com posta di quattro  m em bri, cioè un consigliere 
di p re fe ttu ra  che ne è il presidente e di t r e  
m em bri eletti. Ognuna però delle due sezioni 
pronuncia in num ero di tre, e le è assegnata 
una m ateria  p ro p ria ; alla p rim a , la contab ilità  
e la sorveglianza governativa, a lla  seconda, l’e­
sam e dei ricorsi e dei reclam i contro le au to rità  
locali. Queste due sezioni furono istitu ite dalla  
Com missione parlam entare  affine di rispondere 
al concetto di d im inu ire  quella centralizzazione 
che è una delle piaghe delle nostre am m in is tra ­
zioni. A togliere poi di mezzo l'abuso  delle r ie ­
lezioni continuate dei m em bri della G iunta, la 
Commissione parlam entare , propose che g lie le tti
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L.A. MORTE

Chi nasce muore. Ecco l’eterna legge che so­
vrasta ai destini della polvere animata.

La morte è l’ultimo anello della catena del­
l’esistenza che ci congiunge col nulla; è il ri­
sultato dissolvente della materia che si sfascia 
per mancanza di essenza vitale. Nulla di più 
semplice del fatto della nascita, nulla di più 
conseguente del fatto della morte. E la nascita

e la morte non sono che i due punti estremi e 
necessarii dell’esistenza.
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Dio quanto sei grande, e quando ci susciti la 
vita, e quando ce la togli! Quanta grandiosa 
semplicità in questi processi; un istante dato, 
ecco la vita; un altro dato istante, ecco la morte. 
All'essere animato inconscie l'una e l’altra.

*m x
Sconforto, ribrezzo, terrore; ecco le sensazioni 

dell'anima umana di fronte al pensiero della 
morte.

È pure legge di natura questa spaventevole 
riluttanza del morire. Anzi sta in essa racchiuso 
tutto il substrato deU’esistenzi, la salvaguardia 
della specie.

Se l’uomo non fosse attaccato all’esistenza ad 
ogni costo, la possibilità di essere dell’ umanità 
sarebbe cessata da tempo indefinito.

È la volontà potente del creatore che infuse 
negli esseri creati la riluttanza del morire.

E non è viltà assoluta, il fatto di risparmiare 
la vita ad ogni costo e del terrore di perderla; 
è impulso ingenito.

L’Abnegazione della vita; il correre incontro 
serenamente ai pericoli che ponno toglierla, non 
sono fatti naturali; bensì determinazione mor­
bosa prodotta da cause estranee all’ impulso in­
genito della conservazione.
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Ma ad onta degli effetti ripugnanti prodotti 
dal pensiero di morire, la morte è certa; il suo _ 
germe con noi lo conteniamo, in noi si svi­
luppa ad ogni istante che passa, ed in noi stessi 
prepara in nostro odio il momento della cata­
strofe.

X
X X

Ma il creatore fu grande, pietoso e provvido!
Quell'insistende desiderio del domani; quel­

l’ansia affannosa di vedere raggiunto l’avvenire, 
sono questi gli agenti sollecitatori della morte, 
i tarli che rodono chetamente gli stami della


